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Il progetto nasce da un’idea di cooperazione tra un’azienda 
produttrice di substrato infungato della regione Basilicata, 
Cardopan, ed il Centro di Ricerca Bioagritest, partnership 
che ha realizzato nell’ambito del P.S.R. Basilicata 2007-13 il 
progetto “LUCANIA CARDONCELLO NOSTRANO, Lu.Ca.No.”. 
Le innovazioni di prodotto e di processo qui sviluppate sono 
state successivamente trasferite da Bioagritest ad una tren-
tina di aziende agricole dislocate in diversi areali della Re-
gione, nell’ambito della Misura 1.2 del PSR 2014-22.
Oggetto del progetto originario e successivamente del tra-
sferimento di innovazione era l’introduzione nel processo 
produttivo delle aziende agricole di ceppi autoctoni di Pleu-
rotus eryngii ed inoltre di un processo innovativo di coltiva-
zione. 
Il gruppo di lavoro iniziale si è dunque ulteriormente arric-
chito attraverso il coinvolgimento di altri partner e rafforzato 
con la sottoscrizione del Contratto di Rete “Fungo Cardon-
cello Italiano  (RE.FU.C.I.)”, e successivamente con la costi-
tuzione del presente G.O. FunghInSalute e il conseguente 
sviluppo del progetto pilota “Innovazione tecnologica e di 
processo per la produzione in continuo di funghi coltivati in 
biologico e/o integrato”. 
La cooperazione ha consentito in definitiva la creazione di 
una vera e propria filiera di innovazione che si svilupperà 
ulteriormente nel processo aggregativo dell’offerta del pro-
dotto fungicolo con l’introduzione di un’ampia gamma di 
specie e nuovi ceppi fungini, soddisfacendo la necessità di 
diversificare la produzione fungina e di eliminarne la stagio-
nalità.

Aziende micologiche e Produttori di funghi eduli
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L’ulteriore rafforzamento del Gruppo 
Operativo del PEI con il coinvolgimen-
to di altre strutture generatrici di inno-
vazione nel settore della fungicoltura 
consentirà una forte integrazione tra 
queste (enti di ricerca pubblici e pri-
vati) e le aziende agricole interessate. 
Poiché il settore è altamente com-
petitivo a livello internazionale e ad 
elevato contenuto tecnologico, il par-
tenariato si alimenterà dei continui ri-
sultati della ricerca e dell’innovazione 
in tempi estremamente brevi.
Le risultanze progettuali potranno 
consentire una caratterizzazione e ti-
pizzazione del prodotto finale ancora-
ta al territorio, grazie all’introduzione 
di nuovi ceppi fungini autoctoni. Inol-
tre, sarà possibile certificare il proces-
so produttivo per le produzioni biolo-
giche. 

risultati ottenuti
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la storia

 ▶ Incremento produttività
 ▶ Riduzione costi di produzione
 ▶ Ottimizzazione processi produttivi

Aumento di produzione per unità di superficie, ri-
sparmio della risorsa idrica, riduzione trattamenti 
fitosanitari, incremento quantitativo per unità di 
substrato ed innalzamento della qualità prodotto 
finito, diversificazione specie e ceppi fungini, elimi-
nazione stagionalità della produzione.

I risultati del progetto possono essere utilizzati per:
 ▶ Diversificare la produzione, mediante l’inseri-
mento di nuove specie di funghi (es. Lentinula 
aedodes, Agrocybe aegerita) o di ceppi di Pleuro-
tus eryngii autoctoni.

 ▶ Coltivare i funghi in ambiente termo-controlla-
to senza l’utilizzo di substrato di copertura dei 
panetti, consentendo la produzione di carpofori 
privi di residui non edibili

 ▶ Destagionalizzare la produzione delle diverse 
specie di funghi eduli
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Le aziende innovatrici partecipanti al 
progetto FunghInSalute, distribuite 
sul territorio regionale, rappresen-
teranno le aziende leader nel nuovo 
settore della fungicoltura innovativa, 
e costituiranno un modello di riferi-
mento per i giovani imprenditori che 
vorranno entrare nel settore.
Inoltre, l’aumento del prodotto prima-
rio potrà rappresentare un input ag-
gregativo dell’offerta tra i vari produt-
tori, consentendo un maggior potere 
contrattuale nella determinazione del 
prezzo di mercato.
Al fine di consolidare le innovazioni 
introdotte, le nuove attività di ricerca 
che si intende sviluppare riguarderan-
no lo sviluppo di ulteriori ceppi fungi-
ni con migliori performance produt-
tive ed in particolare caratterizzati da 
tolleranza/resistenza alle batteriosi. 

Riguarderanno inoltre l’individua-
zione di nuovi substrati in grado di 
migliorare le performance produtti-
ve delle ballette infungate, derivanti 
dall’utilizzo di scarti di alcune coltiva-
zioni agrarie (quali ad esempio la pula 
di farro, crusca di frumento, ecc..) che 
altrimenti costituirebbero un costo 
per l’azienda che li deve smaltire.
Particolare attenzione sarà rivolta alla 
ricerca di ceppi fungini in grado di 
produrre carpofori ricchi di sostanze 
bioattive ad elevata attività anti-ossi-
dante (in grado dunque di svolgere 
un ruolo rilevante nella prevenzione 
di malattie tumorali o cardio-vascola-
ri), ovvero all’individuazione di nuovi 
substrati di coltivazione in grado di 
esaltare la produzione di tali sostanze.


